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IL VELIVOLO A REAZIONE P-16 DI FABBRICAZIONE SVIZZERA

E" noto che le Officine di Altenrhein hanno in cantiere il
prototipo di quello che sarà il primo aereo militare a reazione costruito
interamente in Svizzera. 1 primi voli di prova di quest'estate sono
stati quanto mai probanti confermando le aspettative degli
ingegneri : le sue grandi qualità di volo ne fanno un apparecchio
modernissimo e ideale per le nostre particolarità geografiche : la sua velocità

oscilla tra i 200 km e gli 800 km. allora e gli è caratteristica
una fulminea ripresa di quota e ili velocità, come pure un'estrema
mobilità: gli occorre, inoltre, una pista d'atterraggio minima.

Il P-16 costituisce una nuova magnifica conquista dell industria
privata svizzera in un settore nel .naie ancora non si era cimentata.
Militarmente parlando, esso ci libererà dalla servitù che ha finora
reso la nostra aviazione militare dipendente dall'estero nelle sue parti
essenziali : il motore.

Coloro che a priori avevano negato qualsiasi possibilità di
riuscita in questo campo, hanno dovuto arrendersi alla evidenza. Rimaneva

l'obbiezione desunta dalla supposizione che il prezzo di costo
sarebbe stato eccessivo, in quanto la produzione sarebbe stata troppo
limitata. Anche questa supposizione cadrebbe, però, qualora l'Austria
dovesse concretare l'interessamento che un suo periodico tecnico,
F« Austro-Flug », ha recentemente manifestato nei confronti del
P-16. Ecco quanto scrive : « Poiché' questo monoposto da caccia a

reazione (il P-16) è stato concepito e costruito con speciale riguardo
alle condizioni di volo poste dal combattimento tra le montagne —

brevi piste di decollo e d'atterraggio per aerodromi d'alta montagna,

estrema mobilità adeguata alle valli anguste —, presenterebbe
un sicuro interesse tecnico anche per l'aviazione militare austriaca,
per non parlare dei vantaggi che costituirebbe la sua produzione in
un paese neutrale e finitimo
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